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Primo campo estivo con cani guida

  A Barcis dal 2 all'11 agosto 2019

  «Il cane guida, compagno di vita da conoscere e ausilio alla mobilità».
  La Commissione Nazionale Cani Guida Uici e l'Irifor nazionale in collaborazione con «Studio In» propongono, per l'estate 2019 a tutti i soci il campo con cani guida, che si svolgerà a Barcis in provincia di Pordenone, nel comprensorio del Parco Naturale delle Dolomiti Friulane patrimonio Unesco.

  Si tratta di un soggiorno estivo giunto alla sua quarta edizione, ideato per persone con disabilità visiva che possiedono il cane guida e per chi desidera avvicinarsi a questa realtà. Attraverso la presenza di operatori specializzati, si vuole raggiungere due importanti obiettivi:

  - offrire al team Conduttore-Cane l'opportunità di condivisione e confronto sulle varie problematiche che tale «coppia» affronta quotidianamente;

  - permettere ai partecipanti, che non conoscono il cane come animale in senso generale e nel suo particolare ruolo di guida, quale fondamentale ausilio alla mobilità, di raccogliere informazioni provenienti dagli operatori e da persone con disabilità visiva che ne fanno esperienza diretta ogni giorno nei più vari contesti di vita.

  Tutto questo avverrà in un luogo accogliente, ricco di stimoli e di spazi idonei che consentono momenti di socializzazione e di relax, anche per i nostri amici a quattro zampe. Il soggiorno si svolge in una casa per vacanze con servizi a gestione familiare, dislocata a pochi passi dal lago di Barcis. Le valli limitrofe sono ricche di percorsi strutturati e funzionali da vivere in tutta libertà e sicurezza.

  Il personale specializzato coadiuverà gli ospiti nel potenziare le loro capacità, puntando a migliorare le competenze di mobilità di ognuno, in una cornice di condivisione e svago, tramite la gestione della relazione con il cane nei diversi contesti.

  Proposte e attività
  Spazi quotidiani riservati al confronto su:

  - alimentazione, premi e coccole, elementi basilari per la relazione con il cane;

  - l'importanza del gioco;

  - gestione in guida e in libertà, la comunicazione tra uomo e cane;

  - toelettatura e cura del cane;

  - leggi e regolamenti sull'accesso del cane guida ai diversi contesti di vita della persona con disabilità visiva;

  - condivisione di esperienze personali.

  Sono inoltre previste escursioni pratiche nel Parco Naturale delle Alpi Carniche, visita al Vajont, camminata nelle malghe in Piancavallo, Museo archeologico Montereale, piscina, kayak, visita ad una cantina vitivinicola.

  Condizioni e costi
  12 partecipanti: fino a 7 persone con cane guida, 5 persone con disabilità visiva senza cane guida. Persone autonome nell'igiene e cura della persona.

Sistemazione in camere doppie. Wifi-tv-bagno.

  Include: 9 pernottamenti a pensione completa, biancheria da camera e da bagno, pulizie quotidiane, 2 operatori specializzati mobilità, 2 operatori specializzati mobilità e cane guida, un componente della commissione nazionale cani guida Uici, viaggio a-r Pordenone-Barcis, attività, spostamenti locali.

  Costo pro-capite (con 50% di contributo Irifor).

  650 euro per le 6 doppie (12 persone).

  Esclude: viaggio da e per Pordenone, spese personali.

  Anticipo: 50% al momento dell'iscrizione.

  Saldo: restante 50% entro il 13 luglio 2019.

  Le iscrizioni saranno accolte in ordine di arrivo, sarà data priorità a coloro che non hanno partecipato al soggiorno nelle sue precedenti edizioni, fino ad esaurimento posti, con scadenza al 14 giugno 2019.

  Per informazioni e chiarimenti:

  Coordinatrice Commissione Nazionale Cani Guida Uici:
  Elena Ferroni, cell. 3493022571, e-mail: caniguida@uiciechi.it

  Istruttore orientamento, mobilità e cani guida:

  Francesco De Domenico, cell. 3346339469, e-mail: dedomenico@studio-in.org.
  Il modulo per l'adesione e la liberatoria per la diffusione di immagini e video sono disponibili al seguente link: https://www.uiciechi.it/Documentazione/Circolari/TestoCirc.asp?id=5919

  Si anticipa che prossimamente verrà comunicato il programma dettagliato di un secondo campo con caratteristiche analoghe, che avrà sede in provincia di Salerno dal 1 al 10 settembre 2019.

Soggiorni per persone sordocieche

  L'Irifor anche quest'anno vuole favorire la possibilità di incontro per gli amici sordociechi e organizzerà due raduni, estivo e invernale, in collaborazione con la dottoressa Angela Pimpinella e con la competente Commissione Uici.

  È importante individuare dei soggetti che possano partecipare e che devono possedere queste caratteristiche:

  - Persone cieche con sordità (anche con protesi acustiche o impianti cocleari);

  - Persone sorde con difficoltà visive (anche ipovedenti);

  - Persone autosufficienti (senza deficit intellettivo o motorio);

  - Persone che utilizzano questi sistemi di comunicazione: Malossi, List (lingua dei segni tattile), verbale, stampatello.

  A breve verrà diffuso anche il programma preciso del raduno estivo e più in là il programma del raduno invernale.

  Si prega di segnalare eventuali interessati all'indirizzo e-mail: segreteria.paladino@irifor.eu.
Assemblea Nazionale Univoc (di Giulia Cannavale)
  Il 22-23-24 marzo u. s., accolti da tre splendide giornate primaverili, si è svolta ad Ascea Marina (Sa), presso l'Olimpia Cilento Resort, l'Assemblea Nazionale dell'Univoc, la prima dopo il rinnovamento delle cariche associative del 2018. L'adunanza di quest'anno rivestiva una particolare importanza, in quanto tra i vari punti all'ordine del giorno, vi erano le modifiche statutarie, necessarie per la scadenza ultima del 3-8-2019, termine in cui tutti gli enti operanti nel terzo settore sono chiamati ad adeguare i propri statuti al disposto normativo dettato dalla riforma portata dal decreto legislativo 117-2017 e successive modificazioni. Un'Assemblea molto partecipata, quella di Ascea, che ha visto ben 29 sezioni territoriali prendere parte e dare vita ad un confronto assembleare ricco e partecipato. Nel giorno degli arrivi dei partecipanti, il 22 marzo, la Direzione Nazionale Univoc tutta, dopo cena, ha promosso un momento di ascolto delle sedi territoriali, che ha avuto un buon riscontro fra i delegati, nel segno della continuità che il gruppo dirigente nazionale si è prefisso, vicinanza, attenzione, ascolto delle difficoltà e dei problemi del territorio.
  I lavori assembleari si sono svolti nel solo giorno del 23 marzo, non essendo stato necessario aggiornare la seduta alla mattina del 24, ed hanno visto l'approvazione, all'unanimità, del nuovo testo statutario, predisposto dalla Direzione Nazionale armonizzando il testo approvato dall'Assemblea Nazionale del 2018 ed i contributi ricevuti dalle Direzioni provinciali. L'Assemblea era chiamata anche all'approvazione dei documenti contabili e delle relative relazioni, tutti i documenti sono stati approvati all'unanimità. All'Assemblea hanno partecipato: Eugenio Saltarel, in rappresentanza della Presidenza Nazionale dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti; Vincenzo Massa, Presidente del Consiglio Regionale Uici della Campania; Vito Romagno, Presidente del Collegio dei Probiviri Univoc; Pietro Testa, componente del Collegio stesso; Pietro Piscitelli, Presidente della Biblioteca «Regina Margherita» di Monza.

  Il componente della Direzione Nazionale Uici, Eugenio Saltarel, nel suo intervento, ha ricordato che l'Unione è vicina all'Univoc ritenendo che quest'ultima sia importante per il sostegno operativo reso attraverso i volontari, augurandosi che il rapporto di collaborazione e condivisione degli intenti, ormai consolidato, tra Uici e Univoc continui sempre più proficuo. Durante i lavori assembleari è stata consegnata una targa ricordo al Prof. Vito Romagno, in segno di riconoscenza per la sua lunga Presidenza Univoc, medesima targa ricordo, per l'istituzione dell'Univoc, è stata realizzata per il Prof. Tommaso Daniele, al quale non è stato possibile consegnarla in assemblea, in quanto, per un impedimento improvviso non ha potuto partecipare all'adunanza.

  Il Presidente Nazionale Uici, dott. Mario Barbuto, in collegamento telefonico ha portato il proprio saluto all'Assemblea, ringraziando i presenti per la partecipazione e per la collaborazione dimostrata alla Direzione Nazionale nel ricreare nell'Univoc lo spirito di solidarietà e di rispetto. «Le idee diverse non devono creare conflitto, è bene continuare nel cammino dell'innovazione, per una maggiore efficacia ed efficienza, operare con dovere nel diritto delle organizzazioni che tutelano i minorati della vista». Un appello forte, dunque, all'unità che non dovrà rimanere un suono vuoto ma un esercizio costante che porti la nostra associazione a riprendersi il suo ruolo e a colmare i vuoti che, per troppo tempo, abbiamo lasciato ad altri.

  La Direzione Nazionale Univoc auspica che la massiccia partecipazione di quest'anno all'Assemblea nazionale si consolidi ed aumenti nei prossimi anni per una crescita condivisa del nostro glorioso sodalizio.
Giulia Cannavale
A proposito di un fossile vivente - seconda parte (di Claudio Cicognani)

  L'amore per la verità impone di ricordare che l'optacon, pur con i suoi innegabili limiti (dei quali fra poco si dirà), ha dato per la prima volta nella storia la possibilità effettiva, e non illusoria ai privi della vista di svincolarsi dalla dipendenza dalle scelte e dalla disponibilità di altri per l'accesso ai testi in nero, aprendo con ciò anche ambiti di lettura e di studio (e in qualche caso pure di lavoro) che precedentemente erano in sostanza loro preclusi. Le numerose disillusioni generate dall'optacon si spiegano con il fatto che molti, forse non correttamente informati, nutrivano riguardo a questo apparecchio aspettative irrealistiche in rapporto alle proprie specifiche esigenze, soprattutto se interessati essenzialmente alla lettura di testi narrativi.

  Quanto alla critica rivolta all'optacon di essere troppo complicato (è da supporre che ci si riferisca all'uso) e costoso, bisogna osservare che il suo uso non è più complicato di quello di un computer, mentre il costo, sicuramente elevato, corrispondeva più o meno a quello attuale di un display Braille da 40 caratteri, del cui prezzo non ci si scandalizza (benché‚ sull'opportunità di non farlo si possa nutrire qualche dubbio). (Sia per l'optacon, sia per i display Braille, l'elevato costo è stato motivato con il fatto che in questi dispositivi vengono impiegati materiali piezoelettrici; la validità di questa spiegazione è però tutta da dimostrare.)

  La cessazione della produzione dell'optacon non equivale affatto a una prova dell'inutilità del dispositivo, ma ha cause che sono riconducibili prevalentemente a scelte di politica aziendale, dettate da considerazioni di natura puramente economica. Certo, la diffusione degli scanner con ocr ha comportato una sensibile riduzione della domanda degli optacon, ma questo non significa una parallela riduzione dell'importanza dei bisogni, estremamente seri, che ancora oggi solo tale strumento permette di soddisfare al meglio, o di soddisfare tout court. Per rendersi conto di che cosa si è perso con la scomparsa dell'optacon dal mercato occorre esaminare, sia pure brevemente, le potenzialità e i limiti dello strumento. Questi limiti sono costituiti principalmente dalla lentezza della lettura (che difficilmente può superare le 50-60 parole al minuto, 100 in utenti di particolare abilità), cui si aggiunge una certa scomodità per un uso prolungato, cosicché risulta poco conveniente il suo impiego per leggere testi di tipo discorsivo (come romanzi, articoli di giornale, saggi storici o filosofici), per i quali la tecnologia ha in seguito messo a disposizione mezzi molto più veloci e più comodi, sebbene di affidabilità non sempre soddisfacente.
  Esistono però altri tipi di testo per i quali questi mezzi sono del tutto inadeguati, perché‚ (almeno allo stato attuale della tecnologia) una corretta interpretazione di tutti i simboli che vi si trovano non può essere effettuata che direttamente dal lettore: si tratta principalmente di quei testi che contengono notazioni matematiche che vanno al di là del semplice impiego di stringhe alfanumeriche. Si tratta peraltro di testi riguardo ai quali, specialmente se di livello avanzato, e come accade spesso in lingue straniere, la possibilità di trascrizione Braille (o anche di registrazione audio) sulla base di esigenze e interessi individuali è, per ovvie ragioni, praticamente da escludere. L'optacon consente di leggere in autonomia questi testi sostanzialmente senza limitazioni: grazie ad esso, l'estensore di queste righe ha potuto (e fortunatamente ancora può) avere accesso a fondamentali trattati di logica, matematica e fisica teorica che sarebbe impensabile poter leggere e studiare in altro modo, come ad esempio i volumi del Bourbaki (nome questo la cui importanza è ben nota a chi si occupa di matematica). La lentezza della lettura, dovuta proprio al fatto che è il lettore a dover riconoscere le forme che compaiono nella pagina in nero, è il prezzo che si deve pagare per avere accesso diretto ai testi del tipo menzionato; ma, d'altra parte, riguardo a simili testi il problema della lentezza si fa sentire in modo meno pesante, perché la loro lettura richiede di per sé frequentissime interruzioni a scopo di riflessione (cosicché, percentualmente, l'allungamento del tempo medio di fruizione è sensibilmente minore di quello che si ha per di testi di altro tipo). È inoltre da segnalare che l'optacon permette di esplorare e comprendere figure quali ad esempio grafici di funzioni, purché‚ non siano troppo intricate o sovraccariche di indicazioni accessorie, e i colori presenti siano solo il nero e il bianco. Da ciò risulta evidente l'utilità... dell'optacon anche per la lettura di testi scientifici nei quali sono presenti notazioni che pur non essendo di tipo matematico non sono tuttavia costituite solo da successioni alfanumeriche, come ad esempio, in chimica, le formule di struttura (che rientrano nei normali programmi di studio delle scuole superiori).
(Continua)

Claudio Cicognani
Ambito di applicazione delle norme sull'accessibilità informatica - prima parte (di Marco Pronello)

  Con la firma e la ratifica della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, approvata il 13 dicembre 2006, l'Unione Europea e la maggior parte degli Stati membri, tra cui l'Italia con la legge 18-2009, si sono impegnati, tra l'altro, ad adottare misure adeguate per garantire l'accesso alle tecnologie e ai sistemi di informazione e comunicazione, così come definiti all'art. 2, alle persone con disabilità, cioè a chi presenta menomazioni fisiche, mentali, intellettuali o sensoriali durature che, interagendo con barriere di diversa natura, possono ostacolare la loro piena ed effettiva partecipazione alla società in condizioni di parità con gli altri (preambolo lett. E art. 1 comma 2). I firmatari si sono impegnati inoltre ad elaborare, adottare e monitorare l'attuazione di norme minime e linee guida per l'accessibilità alle strutture ed ai servizi aperti o forniti al pubblico, astenendosi dall'intraprendere ogni atto in contrasto con la Convenzione. Questa prevede inoltre che la progettazione di prodotti, strutture, programmi e servizi debba consentirne l'uso da parte di tutte le persone, nella misura più estesa possibile, senza il bisogno di adattamenti o di progettazioni specializzate. Questo principio di progettazione universale di cui all'art. 2 non esclude, se necessari, dispositivi di assistenza per particolari gruppi di persone con disabilità, pensiamo ad esempio alle tecnologie assistive di lettura schermo per le persone con disabilità visiva.

  In ambito comunitario, è intervenuta la Direttiva Ue 2016-2102 relativa all'accessibilità dei siti web e delle applicazioni mobili degli enti pubblici, ai fini di uniformare le norme in vigore nei singoli paesi membri basate su linee guida internazionali ormai obsolete, (art. 1 primo comma e considerando 5), di facilitare l'ingresso, la permanenza sul mercato e la concorrenza delle piccole e medie imprese che si occupano di progettazione di siti internet e di applicazioni mobili e di diminuire i costi troppo esosi della resa accessibile dei loro prodotti (considerandi 6-9). In ambito interno, la norma di riferimento è la legge 4-2004 (legge Stanca), come modificata dal decreto legislativo 106-2018, recante disposizioni per favorire e semplificare l'accesso degli utenti e, in particolare, delle persone con disabilità agli strumenti informatici. Analizziamole in combinato disposto, considerata l'identità fattuale degli ambiti e considerato che il Dlgs. 106-2018 ratifica la direttiva nell'ordinamento italiano.

  La legge Stanca dà una definizione diretta di accessibilità, cioè «la capacità dei sistemi informatici ivi inclusi i siti web e le applicazioni mobili, nelle forme e nei limiti consentiti dalle conoscenze tecnologiche, di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari» (art. 2 comma 1 lett. A), mentre la direttiva ne dà una indiretta, demandando agli stati membri il controllo affinché i siti web e le applicazioni mobili degli enti pubblici siano percepibili, utilizzabili, comprensibili e solidi (art. 4). Ciò precisato, quello che salta subito agli occhi è l'applicabilità più ampia della legge Stanca rispetto alla direttiva. Infatti il titolo della direttiva fa esplicito riferimento agli enti pubblici come soggetti esclusivi destinatari della norma, mentre il titolo della legge Stanca non pone limiti nella sua lettera.

  L'ambito di applicazione della legge è molto vasto e sicuramente non tipizzato: infatti «è tutelato e garantito, in particolare, il diritto di accesso ai servizi informatici e telematici della pubblica amministrazione e ai servizi di pubblica utilità da parte delle persone con disabilità, in ottemperanza al principio di uguaglianza ai sensi dell'articolo 3 della Costituzione» (art. 1 comma 2) e si applica alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1 comma 2 del Dlgs. 165-2001, cioè a «... tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale», agli enti pubblici economici, alle aziende private concessionarie di servizi pubblici, alle aziende municipalizzate regionali, agli enti di assistenza e di riabilitazione pubblici, alle aziende di trasporto e di telecomunicazione a prevalente partecipazione di capitale pubblico e alle aziende appaltatrici di servizi informatici, a tutti i soggetti che usufruiscono di contributi pubblici o agevolazioni per l'erogazione dei propri servizi tramite sistemi informativi o internet e agli organismi di diritto pubblico ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 1, punto 4, della direttiva 2014-24-Ue, cioè agli organismi istituiti per soddisfare specificatamente esigenze di interesse generale, aventi carattere non industriale o commerciale, dotati di personalità giuridica e finanziati per la maggior parte dallo Stato, dalle autorità regionali o locali o da altri organismi di diritto pubblico, o la cui gestione è posta sotto la vigilanza di tali autorità o organismi, o il cui organo di amministrazione, di direzione o di vigilanza è costituito da membri più della metà dei quali è designata dallo Stato, da autorità regionali o locali o da altri organismi di diritto pubblico.
  Clausole di espressa esclusione esistono, evidentemente, laddove i legislatori comunitario ed interno abbiano ravvisato situazioni in cui sarebbe irragionevole pretendere la piena accessibilità. Tuttavia, mentre l'elenco delle inclusioni è definito soggettivamente dall'art. 1 comma 2 della legge Stanca, ma non dalla direttiva, i casi di esclusione sono definiti oggettivamente, ossia attraverso l'indicazione delle fattispecie nelle quali la legge non trova applicazione indipendentemente dalla qualifica del soggetto interessato, perché riferibili a determinati sistemi informatici appartenenti, per legge o per loro natura, ad un ampio ventaglio di ipotesi. Sono esenti, secondo il combinato disposto della direttiva e della legge interna, i contenuti di extranet, intranet o siti web e i contenuti che si trovano su dispositivi mobili o programmi utente per dispositivi mobili sviluppati per gruppi chiusi di utenti o per uso specifico in determinati contesti e non disponibili e usati da ampi segmenti di pubblico (considerando 20 della direttiva e art. 2 comma 1 lett. A-quater) della legge Stanca) e in particolare a quelli pubblicati prima del 23 settembre 2019 fino a una loro revisione sostanziale (art. 1 comma 4 lett. G della direttiva e art. 3 comma 2 della legge Stanca). Qui finiscono le limitazioni fatte proprie dalla lettera della legge italiana. Ferma la previsione, ovvia in diritto sostanziale, dell'art. 2 che fa salva la possibilità in capo agli Stati membri di mantenere o introdurre misure conformi al diritto dell'Unione che vadano al di là delle prescrizioni minime della direttiva (si veda anche il considerando 34), la medesima prevede altre clausole di esclusione. All'art. 1 comma 3 esime dall'obbligo di accessibilità i siti web e le applicazioni mobili delle emittenti di servizio pubblico e delle società da esse controllate e di altri organismi o loro società controllate per l'adempimento di un compito di radiodiffusione di servizio pubblico (lett. A) e anche considerando 23), e i siti web e applicazioni mobili di Ong che non forniscono servizi pubblici essenziali per il pubblico o servizi specifici per le esigenze delle persone con disabilità o ad esse destinati (lett. B) e anche considerando 25).
(Continua)
Marco Pronello
Bellezza da vedere
  Quando il make up aiuta a stare meglio

  Ginnastica facciale per contrastare le rughe, il giusto make-up per valorizzare i lineamenti e una buona dose di amor proprio «tra pelle e cuore» per prendersi cura del proprio aspetto e accrescere il senso di sé e il valore della persona. La bellezza come lasciapassare per avvicinarsi agli altri e per sentirsi bene con se stessi, anche quando gli specchi non fanno parte della quotidianità.

  È stata promossa dall'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti regionale, dall'Irifor e dalla Commissione Pari Opportunità delle Marche, per il 4 maggio, la speciale giornata dal titolo «Bellezza da vedere: quando il make-up aiuta a stare meglio», con sedute di make-up, consigli per il trucco, seminari e lezioni di Face gym, ospitata nel Museo tattile Omero, alla Mole Vantitelliana di Ancona.

  «È un evento gratuito e aperto a tutti, non solo ai nostri iscritti» ha sottolineato la presidente Uici Marche, Alina Pulcini, «perché curare l'immagine è un bisogno trasversale e farlo insieme alle persone che vedono darà ancora più spinta e significato alle parole condivisione e complicità».

  Dopo la registrazione dei partecipanti, hanno introdotto i lavori i saluti della presidente Uici e Irifor Marche, Alina Pulcini, della presidente Commissione per le pari Opportunità fra uomo e donna della Regione Marche, Meri Marziali, e del presidente del Museo Tattile Omero, Aldo Grassini. Alle 10,15 «Tra pelle e cuore: prendersi cura del proprio aspetto, accrescere il senso di sé e del valore della persona» con Emanuela Storani (Tecnico di riabilitazione e psicologa) che è anche coordinatrice dei lavori. Alle 11,00 «Belle dentro e fuori: l'importanza di prendersi cura di sé», con Francesca Di Carlo, Referente Responsabile Jafra Cosmetics. Alle 11,45 lezione di Face gym antietà: la ginnastica del viso per contrastare le rughe. Alle 13,30 lezioni di make-up e trucco con le consulenti di benessere e bellezza Jafra. Nel corso dell'evento, finanziato dalla Regione Marche con risorse statali del Ministero del lavoro e delle Politiche sociali, c'è stata anche la visita guidata del Museo Tattile Statale Omero a cura delle volontarie del Servizio Civile.
Informatutto (a cura di Alessandro Locati)
  Il dipendente full-time non può aprire un b&b
  D. Sono un dipendente pubblico full-time: posso aprire un b&b? Preciso che ho già una casa di proprietà, e per aprire il b&b dovrei prendere in affitto un'altra casa (e con il benestare del proprietario fare i lavori richiesti), senza entrare in conflitto con l'impiego pubblico che rivesto.
  R. La risposta è negativa. Infatti, il dipendente pubblico a tempo pieno non può esercitare prestazioni lavorative extraprofessionali, in quanto, sulla base del rispetto del principio generale dell'esclusività del rapporto di lavoro pubblico, l'articolo 53 del Dlgs 165-2001 richiama, al comma 1, l'articolo 60 del Dpr 3-57 secondo cui «l'impiegato pubblico non può esercitare il commercio, l'industria, né alcuna professione o assumere impieghi alle dipendenze di privati o accettare cariche in società costituite a fine di lucro, tranne che si tratti di cariche in società o enti per le quali la nomina è riservata allo Stato e sia all'uopo intervenuta l'autorizzazione del Ministro competente». In via generale, nel caso in cui l'attività avesse il carattere della saltuarietà e dell'occasionalità, e non fosse in conflitto di interessi con l'attività pubblica, il dipendente pubblico potrebbe svolgere tale attività, fuori orario di servizio, previa autorizzazione dell'amministrazione.

Redatto da Aldo Ciccarella

(da «L'esperto risponde» de «Il Sole 24 Ore» del 4 marzo 2019)

  Deleghe in assemblea: così si contano i voti
  D. L'articolo 1136 del Codice civile prevede che, per la revoca dell'amministratore di condominio, servano almeno 500 millesimi e la maggioranza degli intervenuti. L'avvocato dell'amministratrice del mio condominio (che si vuole revocare) sostiene che nel conteggio degli intervenuti vadano considerate anche le deleghe che questi posseggono (ossia se è intervenuto un condomino con due deleghe avrà un totale di tre voti). È corretto?
  R. L'articolo 67, comma 1, disposizioni di attuazione del Codice civile, stabilisce che «ogni condomino può intervenire all'assemblea anche a mezzo di rappresentante, munito di delega scritta». L'articolo 1136, comma 2, del Codice civile prevede che «sono valide le deliberazioni approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno la metà del valore dell'edificio». Di conseguenza, il condomino delegante (ossia che interviene in assemblea tramite la delega) dovrà essere conteggiato tanto per il «quorum costitutivo» dell'assemblea, quanto per quello «deliberativo». In definitiva, ai fini della relativa deliberazione, sarà necessario tenere conto dei condomini che sono intervenuti in assemblea sia personalmente che per delega. Risulta, pertanto, corretto considerare, così come indicato nel quesito, «intervenuto un condomino con due deleghe avrà un totale di tre voti».

Redatto da Giuseppe Mantarro
(da «L'esperto risponde» de «Il Sole 24 Ore» del 1 aprile 2019)

  Radio a volume altissimo: resta il rimedio giudiziario
  D. In un condominio il regolamento assembleare stabilisce che, per i reclami relativi a infrazioni, ci si debba sempre rivolgere per iscritto all'amministratore. Un condomino dell'ultimo piano vìola in continuazione il regolamento, con radio a volume elevatissimo, creando fastidi e inconvenienti al condomino sottostante. Si chiede se l'amministratore, dopo avere ricevuto più reclami per queste violazioni e dopo avere tentato bonariamente per più volte, ma invano, di fare cessare le violazioni, possa disinteressarsene e lasciarle continuare.
  R. Il comportamento del condomino che turba la tranquillità e la quiete domestiche nell'edificio condominiale, può essere sanzionato, in base all'articolo 70 delle disposizioni di attuazione del Codice civile, con l'irrogazione, deliberata dall'assemblea, di una sanzione pecuniaria, sempre che la stessa sia prevista dal regolamento condominiale. Nel caso di specie, se l'intervento dell'amministratore previsto dal regolamento non sortisce effetto, e previo il fatto che lo stesso amministratore deve continuare a intervenire per far rispettare il regolamento come suo obbligo (ex articolo 1130, n. 1, del Codice civile), il condomino danneggiato può anche rivolgersi - oltre che all'assemblea - anche all'autorità giudiziaria per far cessare molestie e turbative a suo danno.

Redatto da Cesarina Vittoria Vegni
(da «L'esperto risponde» de «Il Sole 24 Ore» dell'8 aprile 2019)

a cura di Alessandro Locati
Modello 730 e redditi persone fisiche 2019 - seconda parte (di Stefano Poggi Longostrevi)

(da «Corriere.it» del 23 aprile 2019)

  Le 10 cose da sapere per non fare errori

  2. Le date da ricordare

  Dal 15 aprile è possibile accedere alla propria dichiarazione precompilata 2019 sull'area riservata del sito dell'Agenzia Entrate.

  Dal 2 maggio è possibile accettare, modificare e inviare la dichiarazione 730 precompilata all'Agenzia Entrate direttamente tramite l'applicazione web.

  Dal 10 maggio è possibile inviare il modello Redditi Pf precompilato, dopo averlo accettato senza modifiche oppure modificato.

  Entro il 1o luglio: scadenza di presentazione del modello Redditi Pf in forma cartacea per il tramite di un ufficio postale (nei pochi casi in cui è ancora ammessa).

  Entro il 7 luglio: termine di presentazione del 730 al sostituto d'imposta, se presta l'assistenza.

  Entro il 23 luglio: scadenza di invio del modello 730 direttamente dal contribuente via web o tramite intermediario (Caf o professionista).

  Entro il 30 settembre: termine ultimo per inviare il modello Redditi Pf in via telematica direttamente dal contribuente o tramite intermediario (Caf o professionista).

  3. Chi può utilizzare il 730

  I soggetti che possono utilizzare il modello 730 sono i contribuenti che nell'anno di presentazione della dichiarazione si qualificano come:

  - lavoratori dipendenti e pensionati;

  - soggetti che percepiscono indennità sostitutive di reddito di lavoro dipendente, quali il trattamento di integrazione salariale e l'indennità di mobilità;

  - soci lavoratori di cooperative di produzione e lavoro;

  - collaboratori coordinati e continuativi;

  - sacerdoti della Chiesa cattolica;

  - giudici costituzionali, i parlamentari e altri titolari di cariche pubbliche elettive;

  - soggetti impegnati in lavori socialmente utili.

  Possono presentare il 730, anche in assenza di un sostituto d'imposta tenuto a effettuare il conguaglio, i contribuenti che nel 2018 hanno percepito redditi di lavoro dipendente o pensione e-o alcuni redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente e nel 2019 non hanno un sostituto d'imposta che possa effettuare il conguaglio. In tal caso il 730 va presentato a un Caf o a un professionista abilitato e nelle informazioni relative al contribuente va indicata la lettera A nella casella «730 senza sostituto» e nel riquadro «Dati del sostituto d'imposta che effettuerà il conguaglio» va barrata la casella «Mod. 730 dipendenti senza sostituto». In questo caso, il rimborso viene eseguito direttamente dall'Agenzia Entrate; se dal 730 emerge un debito, va versato con F24.
(Continua)

Stefano Poggi Longostrevi

5x1000

  Sogniamo una vita normale e la immaginiamo a occhi chiusi. Proprio come te

  Lascia il segno e dona il tuo 5x1000 ora.

  Con un gesto ordinario farai nascere progetti straordinari per favorire la piena inclusione delle persone con disabilità visiva e plurima.

  C. F. 01365520582
